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UL ME OT.Ì.ZI 
ME, CONGRESSO DI ViEMVA ELABORA SOLUZIONI DM PACE 

Sereni definisce il patto Ira i cinque grandi 
una garanzia per l'indipendenza dei popoli 

Applaudltlsslmo discorso dyil'on. Giuseppe IVitti Null'unità tedesca 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 15. ~ Il lavori 
del Congresso mondiale dei 
popoli per la pace continua
no a ritmo serrato; nella s e 
duta pomeridiana di ieri ed 
in quella di oggi si sono suc
ceduti alla tribuna una tren
tina di oratori, dai rappre
sentanti delle Fil ippine a 
quelli della Spagna, dai fran
cesi ai "vietnamiti, dagli i ta
liani ai malesi, dai costari
cani ai tedeschi e agli ar 
gentini. La voce degl i oppres
si contro i regimi coloniali si 
è levata possente da questa 
assemblea che vede uniti, per 
un unico obiettivo, i delegati 
di un centinaio di paesi. 

Parla Vitaliano Piaggio 
Notevole interesse ha susc i 

tato l'intervento dell'italiana 
Alessandra Piaggio, membro 
della Presidenza del congres
so, che parlava a nome del 
« Mouvement Chretien de la 
Paix », un movimento avvia
to otto mesi fa in Belgio e 
che ha ora anche un comitato 
d'iniziativa, oltre che i n Fran
cia e in Germania, anche in 
Italia. 

Prima del Congresso di 
Vienna, l'Osservatore Roma
no ebbe a dire che quei cat
tolici che si fossero recati al 
Congresso dei popoli non 
avrebbero potuto dire quello 
che pensavano: ogni possibi-
tà di dialogo sarebbe stata 
stroncata dad comunisti. Il 
discorso della delegata italia
na è stato ascoltato invece 
con interesse dall'assemblea, 
e direi, proprio per la nota 
polemica che essa ha intro
dotto nel dibattito. 

La Piaggio ha affermato di 
credere alla possibilità di un 
dialogo e di una sincera e l i 
bera discussione con tutti gli 
uomini, a qualunque ideolo
gia, nazione o razza apparten
gano e h a denunciato la pol i 
tica di guerra degli S.tT. affer
mando la necessità che tutti 
i popoli s iano indipendenti e 
liberi. Dopo aver espresso 
dubbi BU telimi aspetti della 
politica sovietica e delle de* 
mocrazie popolari, la Piaggio 
ha*conduco formulando una 
serie di proposte, ne l nome di 
una politica di speranza, e 
non della disperazione. 

Il discorso della Piaggio è 
stato apprezzato: i congressi
sti sentivano che i l contra
sto di opinioni sul congresso, 
che è in corso, e sulla tensio
ne internazionale non può 
ostacolare un'azione comune 
per garantire la pace a tutti 
i popoli m a anzi la favorisco
no, perchè è proprio da tale 
dibattito che può nascere una 
soluzione da tutti accettabile. 

Consensi particolarmente 
calorosi ha suscitato il discor
so del deputato liberale i ta
l iano Giuseppe Nitti . L'orato
re ha preso le mosse da quel 
lo che h a definito « u n vero 
complotto contro la libertà e 
la pace di Europa» — la 
cosidetta « Federazione Euro-

. pea * che nasconde l'« a n 
nientamento della nostra s o 
vranità e della nostra in 
dipendenza nazionale ». * Si 
parla dell'Europa unita, e 
si vuole" dividere questo n o 
stro disgraziato continente; se 
non troveremo i mezzi per 
difenderci — esclama Nitti — 
saremo rapidamente asserviti 
agli stati maggiori americani, 
che disporranno de l nostro 
Paese e v i domineranno da 
padroni! >». 

Neutralità dell'Ewropa 
Nitti ha sottolineato quindi 

il grave pericolo c h e i l riarmo 
della Germania occidentale 
comporta per l'Europa, e la 
necessità di unificare la Ger
mania attraverso l ibere e l e 
zioni, d i e diano v i ta ad un 
governo legittimo. 

NHtf h a conduco M suo i n 

detta aaartraìita deVJCdropa, 

«ite dat d u e blocchi 

Entrando nel v ivo del le sue 
argomentazioni, S e r e n i ha 
messo in ril ievo che il fatto 
nuovo del Congresso di V ien
na è rappresentato dal con
fluire, in un colloquio per una 
azione comune in difesa della 
pace, di diverse correnti, ne l 
le quali • tutti si riconoscono 
portatori dello spirito di pace 
di immense forze popolari. Ed 
è solo ascoltando la loro voce 
(e qui Sereni ha fatto sue le 
critiche di Curie e di Sartre) 
e non ' cercando cervellotiche 
soluzioni di dettaglio, che pò 
tremo trovare nelle concrete 
convergenze delle concrete 
proposte. . 

L'oratore ha detto di aver 
ascoltato con interesse il d i 
scorso della delegata Piaggio, 
che ha portato nel dibattito 
un apporto polemico, apprez
zato dal Congresso, anche se 
talune riserve possono a v a n 
zarsi su molte delle cose che 

ella ha affermuto e propp-
sto: l'importante tuttavia è ri
levare che « come la signora 
Piaggio, come il Mouvement 
Chretien de la Paix, come il 
grande popolo cinese, come il 
grande p o p o l o degli Stati 
Uniti, come il grande popolo 
dell'Unione Sovietica, noi del
la delegazione italiana vor
remmo concludere un patto di 
pace ». 

<: L'idea di un patto di pa
ce tra i " Cinque Grandi " ha 
già raccolto l'adesione di' 600 
milioni di uomini e donne del 
mondo intiero e, da parte dei 
rappresentanti delle tendenze 
più diverse, in ' questo Con
gresso, ha già trovalo consensi 
e sviluppi nuovi, che ne pre
cisano e ne arricchiscono il 
contenuto, ne r e n d o n o più 
utile e più universale la esi 
genza. Milioni di uomini che 
avevano creduto di trovare in 
patti militari la garanzia del 

la loro sicurezza, intendono 
ora che in essi non vi è s i 
curezza, sapendo anche che 
si è minacciati dalla guerra 
essi, cercano, con i quadri po
litici che l i rappresentano, ga
ranzie nuove e sicure ». 

<c A questi milioni di uomi
ni e di donne dell'America 
Latina, del Vicino e Medio 
Oriente, Ilja Ehrenburg ha 
rivolto, a nomi' della dele
gazione sovietica una parola 
precisa che è ^ una garanzia' 
di pace e indipendenza na
zionale: mai — egli ha det
to — noi confonderemo gli 
Stati sui cui territori non vi 
sono eserciti stranieri e che 
insistentemente salvaguardino 
la propria neutralità, con 
quelli che sono partecipi al
l'aggressione. La delegazione 
italiana — ha detto Sereni — 
intendi» tutto l'enorme valore 
di questa autorevole precisa
zione e vuole sottolinearne, di 

T.A LOTTA CONTRO L'OPPRESSORE DEI, VIET NAM 

Salta in aria un treno 
a 4 0 chilometri da Saigon 

La disfatta francese di Son La nei commenti vietnamiti 

SAIGON, 15. — Un treno mi
litare francese è stato fatto sal
tare ieri, per mezzo di una mi
na telecomandata, da reparti 
partigiani vietnamiti, a meno 
di quaranta chilometri da Sai
gon. La locomotiva si è rove
sciata e almeno tre vagoni «o-
no andati distrutti. 

Un altro attacco aveva avuto 
luogo nella stessa zona, pochis
simi giorni or sono. Nella notte 
fra venerdì e sabato elementi 
partigiani erano penetrati in 
una piantagione controllata dai 
francesi, giustiziando un ben 
noto collaborazionista. 

Dal fronte del Tonkino, frat
tanto, la censura francese im
pedisce che pervengano notizie 
certe sul corso degli a w e n i 
menti attorno alla piazzaforte 
assediata di Nasam. Aleuni nu
meri dell'organo del Partito co
munista vietnamita, Peopla, a 
Saigon giunti clandestinamente, 
permettono invece di ricostrui
re con precisione il corso delle 
battaglie che hanno condotto gli 
eserciti vietnamiti a liberare in
teramente la,zona situata fra i l 
Fiume Nero e il Fiume Rosso, 
fino alla grandiosa vittoria di 
Son La. 

Assai impressionanti si sono 
rivelate le proporzioni della 
disfatta incontrata dai francesi 
nel loro tentativo di lanciare 
un attacco diversivo nella zona 
di Phu Tho. 

«Qual'era l'obiettivo del ne
mico nell'attaocare Phu Tho? 
— scrive People — In primo 
luogo essi intendevano nascon
dere la grave sconfitta subita 
a Nghia Lo, rafforzare il mora
le delle loro truppe e rianimare 
l'opinione pubblica francese. 

In secondo luogo essi inten
devano indebolire I nostri at
tacchi contro le truppe france
si nel Viet Nam nord-occiden
tale, tagliando le nostre vie di 
comunicazione e i nostri colle
gamenti verso Yen Bay. In ter
zo luogo essi volevano distrug
gere i nostri depositi di mate
riale e di viveri e reclutare i 
nostri giovani nell'esercito fan
toccio ». 

Dopo aver notato che l'attac
co francese aveva perciò un ca
rattere fondamentalmente pas
sivo e difensivo, People nota 
che esso ha tuttavia mancato 
ai suoi obiettivi. 

Mentre i francesi avanzavano 
da Phu Tho, l'esercito vietna
mita distruggeva importanti for
ze francesi, impedendo l ' amìvo 
dì rinforzi alTaggressosre, e mi
nacciandolo di accerchiamento 
con una manovra simile a quel. 
la che portò i francesi dalla 
fine del 1851 ai primi mesi del 
1861 alla disfatta di Hon-binh. 

Quande i francesi si resero 

conto del pericolo, l'esercito 
vietnamita aveva varcato il 
Fiume Nero, conquistato Quin 
Nhai, Ba Lay, Moc Chau, la 
maggior parte della provincia 
di Son La e serrava £U Na Sam. 

La precipitosa ritirata non, 
valse a impedire che i francesi 
perdesssero la maggior- parta 
delle loro truppe lanciate nel
la fallimentare operazione di 
Phu Tho. 

che n e « a fcHaprionr Italia-
na — d i s c a n t o membri — 
una metà «ano aderenti al 
morii» Min dai partigiani de l 
la pace, o t o t r e i n esso sono 
rappreaavtftte fo t te l e forse 
politiche d e l paese, dai m o 
narchici a i d e u » * r i t i e n i , dai 
liberaci a i a u i l a l » — i n f i t t o , 
a i repabWiwrd. Ed ora q u e 
sta delegazione è qui, nono
stante i l « n o » del governo 
a! rilascio dei passaporti, a 
portare la voce di pace del 
popolo italiano. 

fronte a tutto il congresso, la 
grande importanza ». 

« A ciascuno è chiaro che 
solo un patto di pace tra i 
" Cinque Grandi " può dive
nire per tutti i poooli, gran
di e piccoli, una garanzia so
lidale per l'indipendenza, per 
la sicurezza nazionale e per 
la pace nel mondo. Di que
sto contenuto nuovo ci sem
bra s i . s ia arricchita, per Io 
sviluppo stesso della situazio
ne obiettiva e dei rapporti di 
forza, nei primi dibattiti di 
questo congresso, l'idea di un 
patto di pace, che ha già su 
scitato nel mondo forze così 
unite e possenti; ed è attor
no a questa idea, noi pensia
mo, che il congresso dei po
poli potrà suscitare nuovi 
consensi decisivi >. 

/ cinque grandi e VONU 

Avviandosi alla conclusio
ne, Sereni ha rilevato la ne 
cessità di aggiornare la for
mulazione che, nel suo ap
pello, il Consiglio Mondiale 
aveva dato parlando di un 
* patto di pace aperto a tut
ti i paesi ». Può darsi che in 
questa forma resti diminuita 
la responsabilità che i « C i n 
que Grandi» hanno per le 
sorti della pace nel mondo 
come per l'indipendenza e la 
sicurezza nazionale dei paesi 
grandi e piccoli. Giustamen
te lo Statuto dell'ONU ha 
sottolineato e istituzionalmen
te precisato questa responsa
bilità, che nasce dalla real
tà dei fatti e dei rapporti di 
forza. Non si tratta per noi 
qui, al Congresso dei popoli, 
di andare di nuovo all'astra
zione di formule solo appa
rentemente più coperete, e 
non per questa via ci s em
bra che possano essere sod
disfatte le giuste esigenze dei 
paesi grandi e piccoli, come 
l'Italia stessa,^ che non sono 
nel numero dei cinque grandi. 

Ognuno in Italia, come nel 
Belgio, nel Brasile o nell'Iran, 
ha la coscienza del fatto che 
già l'incontro per un patto 
di pace fra i «Cinque Gran
di » sarebbe capace di deter
minare condizioni nel le qua
li tutti i problemi dell'indi
pendenza e della sicurezza 
nazionale per i popoli gran
di e piccoli sì porrebbero in 
maniera nuova: 

«Nell'azione per un incon
tro per un patto di pace fra 
i "Cinque Grandi" sembra
no convergere così, per la 
via stessa della coscienza dei 
popoli, le nostre ansie e le 
nostre aspirazioni per l'indi
pendenza e la sicurezza delle 
nazioni, come la nostra ansia 
di pace per l'Italia e i l 
mondo >. 

MARIO COIMGNOLA 

UNA NUOVA « SANTA ALLEANZA» AUSPICATA DAL SERVO DEGÙ AMERICANI 

De Gasperi ch iede che lo N A T O 
coordini la repressione antipopolare 

.'•- " '*- 'i't h '• 

Prima seduta del Consiglio atlantico a Parigi - Preoccupate ammissioni dei contrasti fra i paesi occiden
tali e del fallimento dei piani di riarmo - li «rV. Y. Times» a/ferma che Bonn sarà riarmata in ogni caso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — Prendendo la 
parola alla seduta inaugurale 
della sessione del Consìglio a-
tlantico, che si è aperta stamane 
a Parigi, De Gasperi ha sugge
rito che si proceda al coordi
namento su scala atlantica del
la repressione contro le forze 
progressive esistenti all'interno 
dei paesi della coalizione occi
dentale. 

Il suo breve discorso, riempi
to di allusioni approssimative 
e di pudichi eufemismi, era in
teramente costruito attorno ad 
una sola idea: quella di un 
«fronte interno», che fa parte 
parte integrante del fronte mi
litare atlantico, e sul quale i 
governi .«occidentali» si batto
no non contro un nemico stra
niero, ma contro una parte im
portante del loro stesso popolo. 

Su questo fronte di guerra, 
che De Gasperi traccia tra ita
liani e italiani e che, natural
mente, egli prolunga anche tra 
i cittadini degli altri paesi a-

tlantici, « la prima linea d'at
tacco è costituita dai partiti co
munisti » — afferma De Gaspe
ri — il quale, si chiede: «poi
ché si tratta di un fronte in
terno che fa parte di un fronte 
unico di difesa, fondato sulla 
nostra alleanza, non i evidente 
che la NATO deve rappresen
tare un centro vivente per lo 
scambio delle esperienze e per 
coordinare le idee e le inizia
tive? ». A questa domanda il 
presidente del Consiglio italia
no risponde affermativamente: 
« Il fronte interno è in continuo 
movimento (allusione prudente, 
ma chiara, a certe delusioni e-
lettorali della D.C.); il nostro 
appello alla resistenza deve 
dunque essere proporzionato al. 
la situazione, deve essere la 
espressione di una preoccupa
zione comune che potrà trova
re delle formule appropriate 
anche negli organi permanenti 
del nostro Consiglio». 

Il coordinamento della re
pressione antipopolare è consi
derato da De Gasperi come il 

cemento capace di tenera assie
me una e Santa Alleanza » rosa 
dalle sue stesse contraddizioni; 
lo si è capito dalla seconda 
parte del suo discorso, in cui 
egli ha fatto cenno ad alcuni 
sintomi di crisi, dichiarando tra 
l'altro: «Vi sono nel meccani
smo economico internazionale 
delle contraddizioni che potreb
bero, dal di fuori, dare l'im
pressione di una incertezza sul
la strada da seguire... 

Spira effettivamente aria di 
crisi attorno alla conferenza: la 
si sente nella assenza di qual
siasi rappresentante diretto di 
Eisenhower, nella insistenza con 
cui portavoci e gerarchi atlan
tici vi dicono che non si avrà 
alcun «risultato spettacolare», 
nella confusione e nella fram
mentarietà del piano di lavoro, 
in certe frasi preoccupate e in 
certe battute difensive che ca
ratterizzano gli altri discorsi, 
abbastanza generici, della sedu. 
ta inaugurale, nelle defìcenze 
del bilancio sottoposto all'esame 
dei ministri e, infine, nelle no-

NONOSTANTE I CANNONI PUNTATI SULLA REGGIA 

Il Bey di Tunisi ha rifiutato 
di firmare le "riforme,, irancesi 
De Hauteclocque parte oggi per Parigi — // Bey .sarà 
deposto? — Le vicende della drammatica giornata di ieri 

Le spie del F.B.I. oli9 opera 
sulla nave francese "Liberto„ 

Sdegno e mainar* fra i marinai sottoposti ali'ioqaisizione fascista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Il transa
tlantico francese « Liberta » 
— la prima nave europea d i e 
abbia dovuto accogliere a 
bordo agenti del Federai B u 
reau of Investigation ameri
cano, autorizzati ad accertare 
le opinioni politiche dei m e m 
bri dell'equipaggio — ha fat
to sosta oggi nel porto inglese 
di Plymouth, nel corso del 
suo viaggio da N e w York a 
Le Havre. La « Liberté », del 
la Compagnie Generale Tran-
satlantique. ha un equipaggio 
di oltre mil le persone, e gì 
agenti de l FJJJ. hanno già 
cominciato ad interrogare i 
marinai, uno per uno, allo 
scopo di stabilire a chi debba 
essere negato il permesso di 
entrare nei porti americani 

52 radio portatili rubale 
dal seguilo di Eisenhower 
I» strani M i • f ia l i Cnrparalian if tarici» 

N B V YORK. 15. — A coloro 
1 quali costituirono il seguito di 
ESaenboncr ai tempo «ella cam
pagna elettorale è alate chiesto 
oggi di fare un «esame di co
stieri» • — e di camminai* in 
pari tempo i loro tjagagll — per 
un affare relativo a 53 radio por
tatili- che risultano mancanti 

La € Radio Corporation of 
America» aveva infatti prestato 
SO apparecchi radio, da Installa
re sul treno speciale del gene
rate durante il periodo della cam
pagna elettorale, s e ne è visti 
restituire otto soltanto. 

Fachiro in bottiglia 
l e » u e 

VIENNA, 15. — L'eaperimen. 
to di imbottigliamento del fa
chiro Rayo, secando le previ
sioni, ha avuto inizio sabato 
a Linz. 

Rayo vuole provare la possi
bilità della alimentazione ba
sata su sostanze concentrate ed 

per operazioni su ammalali di 
cuore. Egli rimarrà per un an
no imbottigliato in un grande 
cilindro di vetro, lungo metri 
2£0 ed avente un diametro di 
70 ero. che si restringe a 20 cm. 
nella parte del «col lo». Rayo 
vi è entrato dal fonao, che è 
stato subito dopo fuso e chiuso. 

La bottiglia gigante, che ha 
una parete dello spessore dì 7 
ntm. è stata fabbricata a Graz. 
B e a è munita di un impianto 
di aria roadiTismta che con
sentire di mantenere allo Inter. 
no una temperatura costante. 

Rayo si nutrirà di pillole vi
taminiche, di droghe e di zuc
chero di uva. Nella bottiglia. 
tiene con se un serpente siria
no, che da anni lo accompagna 
nelle «ve peregrinazioni per il 
mondo. Ogni mattina, dalle 6 
alle 8, egli fa ginnastica. Poi. 
dopo una mezz'ora di esercizi 
respiratori, sbriga la corrispon
denza e scrive le sue memo
rie. Se gli spettatori lo richie
deranno. si esibirà nei suoi nu
meri artistici di fachiro. Di net-inoltre gli effetti del letargo 

invernale, al qualt si ricorre te dorme su un materasso 

verno tendeva a bocciare un ar
ticolo di legge, in base al quale. 
il sussidio scolastico agli allie
vi dell'insegnamento di primo 
grado, nelle scuole aia privata 
ohe pubbliche, viene aumentato 
da '.000 a 1.300 1 ranchi a trime
stre per allieto. 

I marinai che sono scesi a 
terra durante la fermata a 
Plymouth, hanno energica
mente espresso i l loro malu
more per il potere che la p o 
lizia americana s i è arrogata 
sulla nave. «E* un insulto a l 
la nostra libertà politica >», ha 
detto uno di loro al repor
ter del conservatore Evening 
Netcs. E un altro: « Finora noi 
marinai mercantili, d i qual
siasi nazionalità, avevamo 
sempre potuto sbarcare in 
qualsiasi porto del mondo, 
senza il minimo fastidio. Era 
un'intesa internazionale », 

La presenza di agenti del 
F.B.I. a bordo dei transatlan
tici che fanno servizio per 
l'Europa e N e w York e il 
« v a g l i o » politico degli equi
paggi, sono stati richiesti da l 
le autorità americane a tutte 
le compagnie di navigazione 
europee d i e gestiscono linee 
con il Nord America, in base 
al Mac Carran Ad, i l quale 
proibisce l'ingresso negli Stati 
Uniti dei * sovversivi ». 

I governi britannico, fran
cese, norvegese, olandese e 
svedese h a n n o protestato 
presso il Dipartimento di Sta
to. Il Foreign Office, in parti
colare. ha sottolineato che il 
provvedimento conterebbe al-

i l S n f f ? r i Ì l " ^ , n a - , P e ^ d Ì t - 1 i PARIGI, 15. _ Quattro or-
p r e S o t i r i a ^ b t n a " d 1 g & a * d u * * » * ™ ' * * ^ 

Sospeso per «infedeltà» 
il Ministro USA. Tangeri 
WASHINGTON. 16. — Il Di

partimento di Stato americano 
ha sospeso deBe funzioni di di
plomatico di carriera John Car
ter Vincent, attualmente Mini
stro a Tangeri. e Io ha richia
mato imrrfedi&tament* in patria. 
a seguito dei risultati di una 
InohìeEta. dai quali risultereb
bero e ragionevoli dubbi circa 
la fedett» del Vincent verso il 
governo amerioano. 

TUNISI. 15. — Il Residen
te francese in Tunisia, De 
Hauteclocque lascerà Tunisi 
nelle prime ore di domani, 
per recarsi precipitosamente 
a Parigi a conferire con il 
suo governo. La partenza i m 
provvisa di De Hauteclocque 
e stata annunciata questa sera 
da fonti attendibili ed è g iun
ta ad accrescere la tensione 
vivissima che si era andata 
determinando nella capitale 
tunisina in tutta la giornata 
di oggi, in seguito al tenta
tivo francese di imporre al 
Bey, con la forza delle armi, 
le sedicenti « riforme >» del 
governo di Parigi. 

Come si ricorderà, il Bey 
aveva rifiutato ripetutamen
te di ricevere D e Hautecloc
que, quando il Residente era 
rientrato da Parigi a Tunisi, 
dopo l'assassinio di Ferhat 
Hasced, adducendo i più vari 
motivi . Questa mattina, inve 
ce, s i diffondeva fulminea
mente la notizia che il B e y 
aveva concesso a De Haute
clocque il colloquio così insi
stentemente richiesto. A spie
gare questo atteggiamento 
improvvisamente mutato, par
lavano eloquentemente le for
ze francesi in assetto di guer 
ra, schierate attorno al p a 
lazzo reale. Tutte le strade 
erano bloccate, carri armati 
circolavano intorno, cannoni 
erano puntati sul palazzo, 
Contemporaneamente, tutte 
le comunicazioni tra Francia 
e Tunisia erano bloccate. 

I l colloquio durava un'ora. 
Al termine di esso, la Res i 
denza francese faceva annun
ziare che i l B e y aveva accon 
sentito a firmane due dei set* 
te decreti nei quali erano 
riassunte le « riforme » fran
cesi ed altri 60 decreti, pre
valentemente di natura e c o 
nomica, in sospeso da otto 
mesi, uno dei quali rinnovava 
la concessione delle ferrovie 
tunisine all'esercizio del capi 
tale francese. 

P iù tardi veniva precisato 
che, in realtà, i l B e y non a v e 
va firmato i decreti, ma ave 
va — sempre secondo i fran
cesi — « preso solenne impe
gno » di firmarli nel corso del 
pomeriggio, e precisamente 
entro le 16. 

Al le 17,30 un portavoce uf
ficiale della Residenza fran
cese comunicava che il B e y 
non aveva firmato alcun d e 
creto. I commenti delle fonti 
di informazione ufficiosa fran
cesi parlavano di «violazione 

della parola data », di « sfida 
al governo francese » e dif
fondevano la notizia della re 
pentina partenza di De Hau
teclocque. 

La situazione è estrema
mente tesa. Numerose voci 
parlano di « politica ferrea » 
nei confronti del Bey, e 
preannunciano a breve sca
denza la deposizione del s o 
vrano settantacinquenne e la 
sua deportazione. 

Pamusckin presenta 
le credenziali a Mao Tse-dun 

PECHINO, 15. — Il nuovo 
Ambasciatóre sovietico i n C i 
na, Paniusckin è stato r ice
vuto oggi dal Presidente Mao 
Tse-dun, al quale ha presen
tato le sue credenziali. 

Nel corso della cerimonia, 
Paniusckin ha preso la pa - ' t e e nel mondo intero 

rola per sottolineare che 
« farà quanto in suo potere 
per consolidare la fraterna 
amicizia tra Cina ed Unione 
Sovietica ». 

« Tale amicizia — egli ha 
aggiunto — non serve solo 
agli interessi dei popoli c ine
se e sovietico, ma costituisce 
una forza senza precedenti 
nella storia della umanità, 
che contribuisce al rafforza
mento della pace mondiale » 

Il presidente Mao Tse-dun 
ha così risposto: « L e relazio
ni amichevoli fra Cina ed 
Unione Sovietica si sono con 
siderevolmente rafforzate du 
rante gli ultimi tre anni. S o 
no persuaso che la profonda 
amicizia che unisce i nostri 
due grandi Paesi non servirà 
solo alla causa della loro prò 
sperità ma anche a quella 
della pace in Estremo Orien-

L'ondata di maltempo 
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Breve passeggiala a Parigi 
di iigri e leoni in 

classe che le compagnie sono 
tenute a mettere gratuita
mente a disposizione dell'i
spettore del F.B.I. 

II primo transatlantico dei-
la Cunord su cui il provvedi
mento dovrebbe essere ap
plicato, è la ««Queen Mary». 
che partirà da N e w York il 
24 dicembre. S ino a questo 
momento, la nota di protesta 
del Foreign Office non ha a-
vuto risposta 
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Ultra sconfìtta di tinay 
ai rananMono trascese 

PARIGI. 15 — Con 321 voti 
contro 29'. l'Assemblea naziona
le francese ha respinto questa 
sera una proposta avanzata, a 
nome del governo. dal Ministro 
della Bducasione nazionale An
dre V»r*.e. l a prooosta dM go-

jene, quattro volpi e tre fo
che hanno fatto stasera una 
breve passeggiata per Mont-
martre, ma la loro libertà non 
è durata più di un'ora. 

Una forte tempesta di ven
to abbattutasi sulla capitale 
francese ayeva sconvolto il 
caravanserraglio della signora 
Jeannette Me Donald, che 
aveva posto le sue tende nel 
Boulevard des Batignolles, e 
gli animali dello zoo ambu
lante, crollate loro intorno le 
pareti e le inferriate, sì .so
no trovati improvvisamente 

} liberi. 
Appena districatisi dai rot

tami delle gabbie, inservienti 
e padroni del lo zoo s i sono 
dati alla caccia degli animali 
con corde, sbarre di ferro e 
catene. La polizia intanto erì
geva rapidamente barricate 
nei punti strategici della zo
na e si preparava a scaricare 
i mitra, nel cavo che le 1 olve 

dimostrassero cattive inten
zioni. Le povere bestie s o 
no apparse invece soprattutto 
confuse e solo uno dei due 
« re della foresta » ha avuto 
tanto coraggio da spingersi 
fino a trecento metri circa dal 
circo, facendo capolino all' in
gresso di una stazione della 
metropolitana. 

Il quartiere era pressoché 
deserto e i radi passanti int i
rizziti non hanno fatto a t e m 
po a spaventarsi. 

Una barca si cantwJfe 

ASUNCION. 15. — Una 
imbarcazione sovraccarica di 
persone, che navigava lungo 
il fiume Paraguay nei pressi 
di Villa Hayes, è affondata. 
Sono scomparse nelle acque. 
più di quaranta persone. 

Finora sono stati recupe
rati 40 cadaveri. 

(Continuazione dalla 1. pac) 

te dalla domenica al lunedi, 
un ciclone di eccezionale vio
lenza, durato ben sette ore, ha 
provocato biella città e in al 
cuni centri limitrofi, il crollo 
di quattri) fabbricati, l'affon
damento del motopeschereccio 
« Mentì » nel porto di Manfre
donia, l'interruzione del traffi 
co sulla nazionale Foggia-Pe
scara e sulla linea ferroviaria 
Foggia-Bari a causa della ca
duta di molti pali della linea 
elettrica ad alta tensione, non
ché un quasi universale rovi
nio di tegole' e vasi da fiori, 
che ieri mattina ingombravano 
le vie cittadine. I crolli si so 
no verificati, nell'abitato di 
Foggia, al n. 23 di via al Per
sico e in Vico Secondo delle 
Grazie; fortunatamente non si 
lamentano vittime. Anche «ma 
baracca del. campo profughi di 
via S. Severo è stata scoper
chiata dal vento. Un altro crol
lo si è avuto in un podere del
l'Opera Nazionale Combattenti 
a quattro chilometri dalla cit
tà; quattro bambini, travolti 
dalle macerie, sono stati mira 
Golosamente salvati dal pronto 
intervento dei familiari. Il 
quarto crollo si è verificato 
nella vicina Troia, dove nume
rosi piani terreni SODO stati al
lagati Gravi danni sono stati 
anche arrecati al patrimonio 
arboreo. 

In provincia di Bari l'Ofan-
to è straripato invadendo 400 
ettari ed «tvastando Un centi
naio di poderi coltivati da pic
coli proprietari, mentre ad An-
dria 20 famiglie hanno dovuto 
abbandonare le loro case pe
ricolanti. Fra Cerignola e S. 
Ferdinando, sono rimaste alla
gato decine di ettari di vigne
to e ol ivete A Cerignola e San 
Severo numerose case sono 
state scoperchiate. 

Nel Sannio un violento aero
moto ha interrotto le linee te
lefoniche ed elettriche, tanto 
che Benevento è rimasta al 
buio per molte ore. Al fortissi
mo vento è poi succeduta una 
pioggia torrenziale che ha fat
to straripare il fiume Calore, 
allagando le campagne circo
stanti. Numerosi fabbricati so
no crollati a causa dell'infil
trazione d'acqua. In un. crollo 
avvenuto a San Martino Valle 
Caudina il vecchio TOenne 
Gennaro Mattone è rimasto uc
ciso. mentre altre sette per
sone hanno riportato serie fe
rite Altri crolli, ormai pur
troppo all'ordine del giorno 
nell'Italia meridionale, si la
mentano a Candida (Avellino) 
e nelle Baronìe, fortunatamen
te senza vittime. 

Sulle coste della Campania 
Imperversa il fortunale: nel 
golfo di Salerno, sul lungoma
re della città numerose fami
glie sono state costrette ad ab
bandonare le abitazioni minac
cile; nel golfo di Napoli pr 

scherecci e motovelieri sono 
fermi ai moli e tutte l e par
tenze per l e isole sono state 
sospese. 

In Abruzzo il fiume Aterno 
è straripato sommergendo la 
pianura di Molina e le campa 
gne di Sant'Angelo e Stiffi 
(Aquila), dove emerge solo il 
terrapieno della ferrovia, Nu 
marosi affluenti del Pescara. 
come l'Oria, il Lavinio e la 
N'ora sono in piena e hanno 
inondato fra l'altro la zona di 
Alano e il tratto da Popoli 
a Bussi. 

Centinaia di ettari della Pia
na dei Palentini (Avezzano) 
sono stati sommersi dalle ac
que, che hanno raggiunto l'al
tezza di un metro. Non meno 
preoccupante la situazione del
la Piana dei Cavalieri che ha 
per centro Caraoli, dove il fiu 
me Turano ha straripato alla 
gando vasti appezzamenti di 
terreno. Settantacinque ettari 
di terreno sono stati allagati 
anche nel comune di Luco dei 
Manti. 

Anche in Sardegna il fiume 
Temo ha rotto gli argini nei 
pressi di Bosa. inondando la 
parte bassa della città dove 
l'acque ha raggiuntp un metro 
e mezzo di altezza. Violentissi
me grandinate si sono abbat
tute sulla zona di Sassari pro
vocando ingenti danni alle col
ture. 

In provincia di Spoleto si so
no avuti incesti danni ai ter
reni e aOe colture, in modo 
particolare in Valnerina ove 
vengono scanalale eccezionali 
piwlnltatloni ed allagamenti. 
Tutti i corsi d'acqua che scen
dono dall'Appennino umbro 
sono in piena. A Borgo Cerreto 
il fiume Nera ha inondato le 
campagne circostanti. La ferro
via Spoleto-Norcia è interrotta. 

Nei pressi di Cascia e Norcia 
(Perugiaf. sono straripati i tor
renti Corno e Nera, allagando 
le campagne circostanti. L'abi
tato basso di Scheggino è in
vaso dalle acque, che in alcuni 
punti hanno raggiunto l'altez
za dt circa mezzo metro. Il 
paese di Roccaporena è rima
sto completamente isolato a 
causa del cedimento di circa 
cento metri di muro di s o 
stegno. 

Anche nei pressi di Todi 
il Tevere ha invaso le cam
pagne causando danni ri le
vanti, specie nella zona di 
Deruta. 

In Emilia la piena del Reno 
s t a assumendo proporzioni 
nreoccupanti. mentre il fiume 
Panaro ha trascinato dalla co 
ronella costruita nel punto ove 
qualche settimana fa si verifi
cò la rottura dell'argine. 

A Venezia si è ripetuto D 
classico fenomeno delle acque 
alte, che ha allagato tutte le 
parti basse della città. Dal Ve
neto e dal Trentino si ha noti-
i" *i abbondanti nevicate. 

tizie che dall'esterno influenza
no il corso delle discussioni. 

In questa atmosfera, l'appel
lo anticomunista, lanc^to da De 
Gasperi in accordo con gli a-
mericani, suona come un «• ri
chiamo alle origini» dell'allean
za, che dovrebbe bastare a ri
cacciare indietro le sue attuali 
difficoltà. 

Vale la pena di ricordare che 
il 10 dello scorso luglio, Ridg-
way dichiarò a Londra che il 
suo quartier generale aveva 
«senz'altro allo studio misure 
atte a combattere le attività 
sovversive « nei paesi soggetti 
alla NATO. Il generale tenne 
a riaffermare la « competenza ». 
del suo comando a coordinare 
la repressione di « ogni attivi
tà capace di intralciare la po
litica della NATO>.; formula 
molto larga, con la quale ogni 
forma e misura di opposizione 
alla politica atlantica pareva 
essere definita « attività sovver
siva ». 

Prima del rappresentante ita
liano aveva parlato il presi
dente di turno, che è il danese 
Kraft, e il ministro degli esteri 
francese Schuman. I soli due 
passaggi interessanti del discor
so dì Kraft consistono in un 
ammonimento (« Non bisogne
rebbe die le nostre riunioni ap
parissero al grande pubblico 
come i sintomi annunciatori di 
una crisi che implichi decisio
ni gravi») e in una confessione 
di impopolarità («Alcune delle 
misure che noi prenderemo sa
ranno certamente criticate dai 
nostri concittadini»); Schuman 
aveva ribadito gli stessi con
cetti dicendo: « Gli sforzi che 
noi compiamo pesano grave
mente sui nostri popoli... 

Tutto questo è accaduto nella 
seduta pubblica, riunione pu
ramente protocollare destinata 
ai convenevoli e alla pubblicità 
e svoltasi nel breve corso di 
una mezz'ora, sotto il tiro di 
25 riflettori e di una quindicina 
di macchine da presa. 

Ma il clima non è stato certo 
migliore nella seduta segreta, 
quella che i ministri hanno te
nuto dopo aver messo alla porta 
cineasti e giornalisti. Essa è 
stata caratterizzata da un in
tervento di Ridgway, di cui si 
è saputo solo ciò che ha rac
contato lord Ismay, e cioè che 
essa contiene « cose capaci, se 
fossero conosciute, di essere 
molto nocive per l'alleanza» 
(testuale). Si sa comunque che 
le richieste massime di Rid/;-
way hanno ricevuto un'acco
glienza molto fredda e che ped-
sino la decisione di costruire 
altri 30 aeroporti in Europa, 
che il comandante americano 
esigeva, è stata rinviata. 

Si è presa praticamente una 
sola decisione — i militari non 
potranno più decidere, senza la 
approvazione del governo, qua
li manovre far compiere alle 
loro truppe, a causa delle com
plicazioni politiche e diploma
tiche che tali esercitazioni pos
sono provocare — che è frutto 
evidente della diffidenza di cer
ti civili (britannici) verso cer
ti militari (americani). 

Insoluto è rimasto, tra gli al
tri, il problema della emigra
zione, sollevato dal solito Pella 
e relegato nella solita sottocom
missione, dopo che Acheson si 
è trincerato dietro le decisioni 
del Congresso americano. 

Ma la vera bomba di questa 
prima giornata doveva arrivare 
dagli Stati Uniti con la prima 
copia del New York Times che 
ha attraversato l'Atlantico. Il 
più importante dei quotidiani 
americani rivelava che i diri
genti di Washington immagaz
zinano già da tempo le armi 
destinate alle future divisioni 
tedesche e che. con o senza lo 
«esercito europeo», essi sono 
decisi ad avere una nuova 
Wehrmacht a loro disposizione 
entro due anni. 

Si ritiene al Pentagono che 
solo le divisioni tedesche pos
sano controbilanciare efficace
mente la «debolezza», i ten
tennamenti o i ritardi della 
Francia e dell'Inghilterra: per
ciò i nuovi piani dello Stato 
Maggiore di Ridgway sono statil 
modificati proprio in fu 
di una prossima crei " 
forze terrestri, naj 
della Germani 
qualunque sij 
paesi intere 
-esercito 
ufficiali 
g i d i 
in molti 
indigna e si 

Gì 
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del Presi diurni 
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costruttori del 
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di tutte le 
to insignito dell'I 
soo 73. 
razione della sua 
patriottica sia durai 
guerra mondiale cf 
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LONDRA. U — «H 
dante nevicata na TÌKSÌ 
rante la notte le strace 
di Londra di una con 
taluni punti ba raggiij 
spessore di IO cm. Le 
continuano in motte 24 
paese. Nel nord dell'in 
strade sono ghiacciate 
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